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TURNO ODIERNO                                         36° Giornata
CLASSIFICA
Serie A TIM 2023/2024

CALENDARIO Serie A Tim 2023/2024

PROSSIMO TURNO                                     37° Giornata
BOLOGNA - JUVENTUS
FIORENTINA - NAPOLI
INTER - LAZIO
LECCE - ATALANTA
MONZA - FROSINONE
ROMA - GENOA
SALERNITANA - VERONA
SASSUOLO - CAGLIARI
TORINO - MILAN
UDINESE - EMPOLI

data 
e orario

da 
definire

-
-
-
-
-
-
-
-
-
-

FROSINONE - INTER
NAPOLI - BOLOGNA
MILAN - CAGLIARI
LAZIO - EMPOLI
GENOA - SASSUOLO
VERONA - TORINO
JUVENTUS - SALERNITANA
ATALANTA - ROMA
LECCE - UDINESE
FIORENTINA - MONZA

ven 10
sab 11

dom 12

lun 13

20:45
18:00
20:45
12:30
15:00
15:00
18:00
20:45
18:30
20:45

34° GIORNATA
Stadio ““Benito Stirpe” di Frosinone

26 aprile 2024

Turati (Cerofolini); 
Lirola (Bonifazi), Romagnoli, 

Okoli (Monterisi); Zortea, 
Mazzitelli (Gelli), Barrene-

chea, Valeri; Brescianini; 
Soulé, Cheddira (Cuni).

All. Eusebio Di Francesco
A disp:  Frattali, Marchizza, 

Baez, Garritano, Ibrahimovic, 
Reinier, Ghedjemis, Kaio 

Jorge, Kvernadze, Seck

Costil; 
Pierozzi (Pasalidis), Fazio, Pi-
rola, Bradaric; Sambia (Sfait), 
Basic, Coulibaly, Vignato 
(30’ st Gomis); Tchaouna; 
Ikwuemesi

All. Stefano Colantuono
A disp: Fiorillo, Salvati, 
Martegani, Simy, Weissmann, 
Pellegrino, Zanoli, Manolas, 
Legowski

Marcatori
10’ Soule (r), 25’ Brescianini,
85’ Zortea

Ammoniti
Sambia, Pierozzi, Zortea,
Mazzitelli 
Espulso 

Arbitro: Fourneau di Roma 1
Assistenti: Tolfo di Pordenone

Fontemurato di Roma 2
IV Uomo: Volpi di Arezzo

Var: Meraviglia di Pistoia
Avar: Chiffi di Padova

FROSINONE SALERNITANA3-0
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67
48
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62
45
53
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31
38
41
32
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37
43
26
33
41
27

19
42
27
27
38
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37
44
39
31
46
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50
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63
50
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75

INTER

MILAN

JUVENTUS

BOLOGNA

ATALANTA

ROMA
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TORINO
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LECCE
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FROSINONE
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89
71
66
64
60
60
56
51
50
47
45
43
37
34
33
32
32
30
29
15

35° GIORNATA
Computer Gross Arena di Empoli

5 maggio 2024

Caprile; 
Bereszinski, Ismajli, Luperto; 
Gyasi, Marin, Grassi (Maleh), 

Pezzella (Cacace); Fazzini 
(Zurkovski); Cambiaghi (Can-

cellieri), Niang (Caputo).

All. Davide Nicola
A disp: Perisan, Vertua, Gogli-

chidze, Shpendi S., Kovalen-
ko, Destro, Bastoni

Cerofolini; 
Lirola, Romagnoli (Bonifazi), 
Okoli; Zortea, Mazzitelli, Bar-
renechea, Valeri; Brescianini 
(Gelli); Soulé (Ibrahimovic), 
Cheddira (Cuni)

All. Eusebio Di Francesco
Frattali, Palmisani, Marchiz-
za, Baez, Seck, Kaio Jorge, 
Reinier, Garritano, Harroui, 
Ghedjemis, Monterisi

Marcatori
-

Ammoniti
Okoli, Valeri, Maleh
Barrenechea, Zurkowski

Espulso  -

Arbitro: Doveri di Roma 1
Assistenti: Perrotti di VCO

Perrotti di Campobasso
IV Uomo: Ayroldi di Molfetta

Var: Irrati di Pistoia
Avar: Marini di Roma 1

EMPOLI FROSINONE0-0
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Con l’Inter occasione buona
per l’impresa mai riuscita

di Matteo Paniccia

Anche se guardando ai possibili risultati prove-
nienti dagli altri campi, la squadra di Eusebio Di 
Francesco non può permettersi il lusso di per-
dere contro la formazione vincitrice del cam-
pionato, quella di venerdì sera sarà comunque 

una gara delicatissima consideran-
do che ha superato tutti gli ostacoli 
o ne è uscita indenne, inciampando 
solo nei due incontri con il Sassuo-
lo.Ciononostante per il Frosinone le 
condizioni per riuscire nell’impresa 
di fare un risultato positivo stavolta 
ci sono: soprattutto perché l’Inter di 
Inzaghi non dovrebbe avere più uno 
stimolo importante per cui giocare; 
inoltre il “Benito Stirpe” già da al-
cuni giorni ha fatto registrare il sold 
out in tutti i settori con i tifosi an-
cora più decisi a sostenere i colori 
giallazzurri. Infine vincere signifi-
cherebbe mettere una pietra grossa 
come una casa sul discorso salvez-
za. Ma bisognerà fare i conti sempre 
con la squadra campione d’Italia.
L’impressione che si ha, guardando 
le ultime partite del Frosinone, è che ci sia un freno a mano ti-
rato soprattutto per quanto riguarda la mancanza di una mag-
giore efficacia nella fase offensiva. Perché se è vero che la 
squadra ciociara non perde praticamente da marzo, nelle ul-
time partite la vittoria è arrivata soltanto con la Salernitana. 
Anche se le prestazioni ci sono state quasi sempre. Punti si-
curamente importanti, ma vincere anche contro l’Empoli, 

avrebbe messo Mazzitelli e compagni in una vera e propria si-
tuazione di vantaggio, che in queste ultime settimane di cam-
pionato, avrebbe potuto essere determinante. Questo non è 
successo e ora bisognerà essere più lucidi in zona gol.
Per tutta la stagione Eusebio Di Francesco ha inseguito il col-

paccio contro le big del campiona-
to, andandoci sempre molto vicino, 
dettaglio che però conta poco o 
niente. 
Proprio contro i nerazzurri a San 
Siro, il Frosinone disputò uno dei 
migliori primi 45 minuti di gioco 
della stagione lontano dallo Stirpe, 
prima di inciampare sulla prodez-
za di Di Marco. Adesso l’occasione 
di vendicare quel risultato – che nel 
secondo tempo ha generato anche 
le polemiche per il calcio di rigo-
re assegnato all’Inter – è fin rop-
po ghiotta. Anche perché contro 
l’Inter scenderà in campo un Fro-
sinone completamente diverso ri-
spetto alla gara d’andata. E come 
il leitmotiv che Di Francesco ripe-
te ormai da settimane, non sarà im-

portate come si è arrivati al risultato, ma il traguardo stesso. 
Perché, citando Candido Cannavò, “la storia da gloria ai vin-
citori, ma non entra mai nei particolari.” E la speranza di tut-
ti i tifosi giallazzurri è che quello che potrebbe accadere nella 
trentaseiesima giornata di campionato, possa essere il preludio 
di qualcosa che non dimenticheranno mai più.

DOTTOR CASILLO

Via Don Minzoni, 30
FROSINONE

0775 291603
333 9422999
farmaciadellastazione.fr@gmail.com
333 9422999333 9422999

Contro i campioni d’Italia in campo per conquistare punti salvezza

Stadio sold out da giorni con i tifosi pronti a sostenere i giallazzurri
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Cinque sfide in Serie A
Inter sempre vittoriosa

Quando i “legni” hanno salvato Handanovic. Di Icardi il gol decisivo

di Franco Turriziani

Frosinone e Inter si sono trovati di fronte in cinque 
partite, tutte in Serie A e, più precisamente, nei tre 
campionati che hanno visto la squadra giallazzur-
ra giocare nella massima serie. Il bilancio è a favo-
re della formazione nerazzurra che si è imposta con 

risultati abbastanza netti soprattutto nelle prime due partite di-
sputate in casa. Risalta il dato relativo alle tre gare del girone 
di andata che l’Inter ha disputato sempre al “Giuseppe Meaz-
za”. Cinque vittorie su altrettante partite con tredici gol realiz-
zati e uno soltanto subìto.
La partita che i tifosi del Frosinone ricorderanno sempre è sta-
ta la seconda della serie e, più precisamente, quella sfortunata 
giocata al “Comunale” il 9 aprile 2016. Passerà alla storia cal-
cistica per i “legni” colpiti dalla squadra di Roberto Stellone. E 
invece l’incontro lo vinse l’Inter di Roberto Mancini a 16 mi-
nuti dal termine quando Icardi indovinò la conclusione di te-
sta, raccogliendo il cross dalla bandierina del calcio d’angolo. 
Queste le formazioni delle due squadre:
FROSINONE (4-3-3): Leali; Rosi, Ajeti, Blanchard, Pavlovic; 
Gucher (dal 35’ s.t. Longo), Gori (dal 26’ s.t. Chibsah), Fra-
ra; Paganini, D. Ciofani, Kragl (dal 30’ s.t. Carlini). (Zappino, 
Bardi, Crivello, Russo, Soddimo, M. Ciofani, Pryyma). All. 
Stellone.
INTER (4-4-2): Handanovic; D’Ambrosio, Murillo, Juan Je-
sus, Telles (dal 41’ s.t. Santon); Biabiany, Brozovic, Melo (dal 
41’ s.t. Medel), Perisic; Jovetic (dal 45’ s.t. Palacio), Icardi. 
(Carrizo, Berni, Kondogbia, Ljajic, Eder, Gnoukouri, Mian-
gue, Gyamfi, Manaj). All. Mancini.
Nel girone di andata successo dell’Inter con il risultato di 4 a 
0 nell’incontro del 22 novembre 2011 grazie alle reti di Bia-
biany, Icardi, Murillo e Brozovic.

Le due formazioni si sono affrontate soltanto nella massima serie

Di Cassata l’unica rete
realizzata dal Frosinone

Delle due partite disputate nel campionato 2018/2019 sce-
gliamo quella giocata al “Comunale” il 14 aprile 2019 e vinta 
dall’Inter. Per un motivo soltanto e riguarda l’unico gol che il 
Frosinone è riuscito a segnare nelle cinque partite giocate dal-
le due formazioni. Dopo le reti firmate da Nainggolan e da Pe-
risic dal dischetto del rigore, Cassata riaprì la partita quando 

alla fine mancavano ancora 29 minuti più il recupero. Il Fro-
sinone non riuscì nell’impresa di pareggiare, anzi in pieno re-
cupero Vecino mise al sicuro il risultato per l’Inter. Le due 
formazioni_
Frosinone (3-5-2): Sportiello; Ariaudo, Capuano, Goldaniga; 
Paganini, Chibsah, Cassata (18’ st Ciano), Valzania (37’ st Ma-
iello), Beghetto; Pinamonti (43’ st Dionisi), Ciofani. A dispo-
sizione: Gori, Bardi, Krajnc, Brighenti, Molinaro, Zampano, 
Trotta, Sammarco, Simic. Allenatore: Baroni
Inter (4-2-3-1): Handanovic; D’Ambrosio, de Vrij, Skriniar, 
Asamoah; Vecino, Nainggolan; Politano (44’ st Joao Mario), 
Valero (29’ st Gagliardini), Perisic (25’ st Keita); Icardi. A di-
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ALFANO REALT ESTATE ALFANO REALT ESTATE ALFANO REALT ESTATE ALFANO REALT ESTATE ALFANO REALT ESTATE 077623036 www.alafanorealestate.comArpino  -  Roccasecca  -  Sora

La tua casa
     sul mondo

2015/2016 Serie A 
Inter - Frosinone                    4 - 0
Frosinone - Inter                    0 - 1

I PRECEDENTI

sposizione: Ranocchia, Padelli, Cedric, Candreva, Dalbert, 
Martinez, Miranda. Allenatore: Spalletti
Arbitro: Massa di Imperia
Marcatori: 19’ pt Nainggolan (I), 37’ ptrig. Perisic (I), 16’ st 
Cassata (F), 48’ st Vecino (I).
Nella partita del girone di andata del 25 novembre 2019 anco-
ra successo dei nerazzurri con il risultato di 3 a 0 grazie alle 
due reti di  Keità nel primo tempo e alla terza di Lautaro Mar-
tinez nella ripresa. Sulla panchina giallazzurra sedeva More-
no Longo.

12 NOVEMBRE 2023
INTER-FROSINONE 2 – 0

Nell’ultima sfida tra le due squadre, un gol da 56 metri firma-
to al 43’ del primo tempo da Dimarco e il raddoppio su “rigo-
rino”al 3’ della ripresa di Calhanoglu hanno fissato  il 2-0 con 
il quale l’Inter ha superato  un bel Frosinone che ha peccato di 
ingenuità in occasione dei due gol. La squadra di Di France-
sco può recriminare per aver incassato una rete evitabilissima 
dopo aver disputato una prima frazione di gioco ad altissimo 
livello tecnico e tattico ed anche per almeno 2-3 occasioni- 
non  sfruttate a dovere. Le formazioni:
Inter (3-5-2): Sommer; Darmian, Acerbi, Bastoni; Dumfries 
(16’ st De Vrij), Barella, Calhanoglu (36’ st Sensi), Mkhi-
taryan (24’ st Frattesi), Dimarco (36’ st Carlos Augusto); Lau-
taro Martinez, Thuram (24’ st Arnautovic).
A disposizione: Audero, Di Gennaro, Bisseck, Stabile, Klas-
sen, Agoumé, Asllani, Sanchez.Allenatore: S. Inzaghi.
Frosinone(3-4-3): Turati; Monterisi, Okoli, Marchizza; Li-
rola (9’ st Ibrahimovic), Mazzitelli (34’ ptBrescianini), Bar-
renechea (32’ st Caso), Oyono; Soulé, Cuni (9’ st Cheddira), 
Reinier (32’ st Kaio Jorge).
A disposizione: Frattali, Cerofolini, Romagnoli, Baez, Luli, 
Gelli, Garritano, Kvernadze, Bourabia, Lusuardi.Allenatore: 
Di Francesco.
Marcatori: 43’ pt Dimarco (I), 3’ st Calhanoglu (I, rig.)

2018/2019 Serie A 
Inter - Frosinone                    3 - 0
Frosinone - Inter                    1 - 3

2023/2024 Serie A 
Inter - Frosinone                    2 - 0
Frosinone - Inter                       -
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Alcuni risultati a sorpre-
sa del 35.mo turno di 
gare riguardanti le squa-
dre interessate al discor-
so retrocessione hanno 

alquanto modificato le possibilità di 
salvezza. Per il Frosinone il punto con-
quistato al “Castellani” al termine di 
un’altra convincente prestazione, so-
prattutto riguardante la ormai conqui-
stata solidità della fase difensiva, è 
sicuramente positivo perché gli per-
mette di essere in vantaggio nei con-
fronti dell’Empoli per il fatto che ha 
vinto in casa e ha pareggiato in trasfer-
ta e soprattutto dal punto di vista del 
morale in vista della partita di vener-
dì contro l’Inter. Se la inaspettata vit-
toria del Sassuolo contro i campioni 
d’Italia, in formazione riveduta e cor-
retta rispetto alla solita che si è impo-
sta in campionato, lascia la formazione 
di Ballardini con tre punti di ritardo ri-
spetto ai giallazzurri, il successo del 
Verona sulla Fiorentina, propiziato da 
un plateale fallo di mano non visto da 
arbitro e Var, ha spinto la squadra di 
Baroni a quota 34 punti, due in più dei 
canarini. 

La situazione di classifica dopo
il posticipo Udinese – Napoli
Lunedì sera nel posticipo delle 20,45, 
L’Udinese ha trovato il gol del pareg-
gio con il Napoli al secondo minuto di 
recupero. Quindi al momento la classi-
fica riguardante la zona a rischio retro-

<L’Inter sa che troverà un ambiente carico
e una squadra forte che ha fame di punti>

Ringrazia la tifoseria in massa a Empoli e si aspetta un incitamento dagli spalti ancora maggiore.

Archiviata la gara dei rigori commessi e non concessi Eusebio Di Francesco guarda al prossimo impegno

cessione vede dopo il Lecce a quota 37, 
il Verona a 34, il Cagliari a 33, Frosi-
none e Empoli a 32, l’Udinese a 30, il 
Sassuolo a 29 e, quindi, la già retroces-
sa Salernitana.
Considerata comunque l’incertezza 
che resta a soli tre turni dal termine del 
campionato ne consegue che bisognerà 
soffrire fino all’esito dell’ultimo tur-
no di gare. Il Frosinone di Eusebio Di 
Francesco dovrà evitare di guardare ai 
risultati delle altre antagoniste e prepa-
rare nel migliore dei modi le tre fina-
li ancora da disputare. Dove dovranno 
migliorare Mazzitelli e compagni ri-
spetto alla prova del “Castellani” per 
affrontare nel migliore dei modi i cam-
pioni d’Italia? 
<Dovremo migliorare – ha precisato il 
tecnico – soprattutto negli ultimi 20/25 
metri nel senso che dovevamo essere 
più lucidi nelle scelte conclusive aven-
do il dominio del gioco come nel pri-
mo tempo dell’incontro. Ma anche nel 
secondo tempo abbiamo avuto l’occa-
sione di Cheddira, il colpo sul braccio 
di Gyasi. Insomma dovevamo essere 
meno frenetici nelle scelte finali. Però 
abbiamo provato a vincerla, non ci sia-
mo riusciti ma alla fine è anche impor-
tante non averla persa. Abbiamo dato 
continuità ai risultati e ai clean sheet. 
Sono convinto che ci toglieremo tante 
soddisfazioni>.
Il tecnico dei giallazzurri, dopo ave-
re commentato il risultato del pareggio 
conquistato contro l’Empoli, si è la-

di Franco Turriziani

sciata alle spalle la positiva prestazione 
per pensare alla gara con i nerazzurri 
dichiarando che <ci prepareremo alla 
grande. L’Inter deve venire a giocare 
allo “Stirpe” e sa che troverà un am-
biente carico. Abbiamo fame di pun-
ti come l’ha avuta il Sassuolo sabato 
scorso. Troverà una agguerrita forma-
zione che vuole dare continuità alla se-
rie di risultati positivi ma è chiaro che 
per ottenerla dovremo essere più deter-
minati negli ultimi 20/25 metri>. 
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<L’Inter sa che troverà un ambiente carico
e una squadra forte che ha fame di punti>

Ringrazia la tifoseria in massa a Empoli e si aspetta un incitamento dagli spalti ancora maggiore.

Archiviata la gara dei rigori commessi e non concessi Eusebio Di Francesco guarda al prossimo impegno

La dichiarazione del tecnico
sul fallo di mano di Gyasi.
E con questo dichiarato proposito, 
Mazzitelli e compagni hanno iniziato 
gli allenamenti lunedì pomeriggio per 
concluderli con la rifinitura della vigi-
lia della gara. Un’altra settimana cor-
ta per preparare l’incontro importante 
e difficile.
Il tecnico dei giallazzurri ha anche af-
frontato il problema dei rigori non rile-
vati dall’arbitro Doveri a favore della 
sua squadra, mantenendo un contegno 
estremamente tranquillo. Se al posto di 
Di Francesco ci fossero stati altri suoi 
colleghi, chi non si sarebbe lamenta-
to delle decisioni prese dal direttore di 
gara e avallate dal collega al Var Irrati?
Riferendosi al fallo di mano di Gyasi, 
Eusebio di Francesco ha dichiarato:
<A volte faccio fatica a capire perché 
so che il fallo di mano è regolato dal-
la… interpretazione. So per certo che 
se un calciatore va a terra e tocca con 

il braccio in appoggio il pallone, non 
può essere rigore. Quella del tocco di 
mano dipende anche da chi sta al Var. 
Anche se Gyasi non ha fatto un movi-
mento per cercare il pallone, ha allar-
gato il braccio aumentando il volume 
del corpo (era accaduto  già nel primo 
tempo per un tocco con il braccio de-
stro  allargato di Pezzella). Non sto qui 
a sottolinearlo anche perché ora non 
può cambiare nulla>. 
Insomma il fallo di mano di Gyasi era 
rigore per il motivo che ha addotto il 
tecnico. Con un altro arbitro addetto al 
Var che non fosse stato il pur esperto 
Irrati, ora con tutta probabilità starem-
mo a parlare di un altro risultato.
Comunque va bene così perchè il pa-
reggio conquistato a Empoli contro una 
formazione anch’essa in lotta per resta-
re in Serie A può valere molto.
L’importante, non essendo riuscito a 
vincere la partita, rimane il fatto di non 
averla persa.

In MAIUSCOLO le gare in Trasferta   -   In minuscolo le gare in Casa

Udinese

Atalanta

NAPOLI

LECCE 37 VERONA 34 CAGLIARI 33 FROSINONE 32 EMPOLI 32 UDINESE 30 SASSUOLO 29

36°
37°
38°

Torino

SALERNITANA

Inter

MILAN

SASSUOLO

Fiorentina

Inter

MONZA

Udinese

LAZIO

UDINESE

Roma

LECCE

Empoli

FROSINONE

GENOA

Cagliari

LAZIO

Il Cammino per la Salvezza
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<Se Dimarco ha tirato in porta è un fe-
nomeno. Solo complimenti. Quando 
prendi un gol così non puoi addossa-
re responsabilità a nessuno. Neanche al 
portiere che doveva stare in quella po-
sizione. Capita raramente di vedere gol 
così. Oggi ne abbiamo presi due parti-
colari, anche un rigore dubbio su una 
scivolata di un nostro difensore, Sia-
mo stati un po’ sfortunati ma l’Inter ha 
Dimarco che può fare la differenza in 
ogni momento>. 
Sono parole che Eusebio Di Francesco 
ha pronunciato al termine della gara 
che il Frosinone ha disputato al “Me-

Quando l’eurogol di Dimarco
ha spianato la strada

per la conquista dei tre punti

La prodezza del difensore dell’Inter nella gara del girone di andata

azza” il12 novembre dell’anno scorso 
conclusasi con il risultato di 2 a 0 a fa-
vore dell’Inter.
La squadra campione d’Italia sbloccò 
il risultato quando al termine della pri-
ma frazione di gioco Federico Dimarco 
indovinò una conclusione dalla distan-
za di 56 metri dalla porta difesa da Ste-
fano Turati, Il pallone, al termine di 
una diabolica traiettoria, andò a infilar-
si nel sette alla sinistra del portiere che 
non riuscì a neutralizzare il tiro. Un eu-
rogol che spianò la strada alla forma-
zione nerazzurra verso il successo reso 
più rotondo dal rigore trasformato nel-

la ripresa da Calhanoglu. Il Frosinone 
cercò di riaprire la partita con Cheddi-
ra che concluse a rete scheggiando il 
palo. I tre punti andarono all’Inter, al 
Frosinone, che lasciò il campo a testa 
alta come in tante altre partite, solo gli 
applausi anche da parte dei tifosi inte-
risti.
Sull’eurogol si aprì un dibattito: il gio-
catore effettuò da quella distanza un 
tiro a rete o cercò di servire un compa-
gno meglio piazzato? Anche Eusebio 
Di Francesco non è apparso del tutto 
convinto nelle interviste di fina gara 
circa l’intenzione di calciare a rete da 
parte del difensore interista. Alcuni ad-
detti ai lavori ritenevano che Dimarco 
calciò convinto verso la porta difesa da 
Turati. Altri sostenevano che l’inten-
zione dello stesso Dimarco era quella 
di effettuare una apertura sulla destra 
per l’accorrente Dumfries secondo uno 
schema spesso attuato dalla squadra di 
Simone Inzaghi. Altri ancora, assolse-
ro infine Stefano Turati precisando che 
il portiere non aveva colpa alcuna sul 
gol.
L’eurogol di Dimarco è stato, comun-
que, il secondo incassato dal Frosino-
ne. Il primo lo mise a segno Castagnetti 
nella partita a cancelli del “Benito Stir-
pe” chiusi per il Covid che la Cremo-
nese si aggiudicò il 7 marzo 2020 con 
il risultato di 2 a 0 grazie agli aiuti rice-
vuti dalla terna arbitrale che non con-
cesse ai giallazzurri un gol regolare e 
chiuse gli occhi su un fallo da  rigo-
re commesso nell’area degli ospiti. Ca-
stagnetti mise a segno la seconda rete 
calciando dalla stessa distanza di Di-
marco e sulla conclusione nulle poté 
l’estremo difensore Bardi.

La rete realizzata al 43’ del primo tempo con il risultato sullo 0 – 0

di Franco Turriziani
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Non solo Soulé, Bar-
renechea e Reinier. A 
Frosinone c’è un al-
tro calciatore che tutti 
guardano con estrema 

attenzione. Fa il centrocampista, il ter-
zino e 
ultimamente anche il falso nove, e il 
suo numero di maglia è il 4. Stiamo 
parlando di Marco Brescianini, arriva-
to in Ciociaria a titolo definitivo dal 
Milan, che incasserà la percentuale 
del 50% sulla futura cessione.
Brescianini in questa stagione ha gio-
cato, come detto, un po’ ovunque, an-
che nel ruolo di terzino non solo per 
le emergenze dovute agli infortu-
ni di Oyono e Marchizza prima che 
dal mercato di riparazione arrivasse-
ro Valeri e Zortea, ma anche per le 
sue grandi capacità di sapersi adatta-
re a qualsiasi compito da svolgere in 
campo. 
Su di lui, nella conferenza stampa 
pre-Empoli, si è espresso anche Eu-
sebio Di Francesco:“Sicuramente 
all’interno della rosa lui è quello che 
è cresciuto maggiormente; sa occupa-
re ogni ruolo, è come una spugna che 
assorbe tutto quello che gli viene in-
segnato. Però non voglio caricarlo di 
troppa responsabilità: se ci salvere-
mo sarà grazie al gruppo e non per le 
giocate di un singolo giocatore”. Paro-
le di stima che potranno senz’altro far 
piacere al ragazzo che, nella passata 
stagione, ha vestito la maglia del Co-
senza.
Al suo esordio in Serie A, Brescianini 
ha finora realizzato 4 gol e 2 assist; un 
bottino niente male per un giovane 
centrocampista che sta attirando su di 
sé importanti attenzioni. Da mesi infat-
ti il giallazzurro è seguìto da alcun club 
quali Napoli, Juventus, Inter, Atalanta 

e Bologna. 
Quale sarà il suo futuro è troppo pre-
sto per dirlo:prima c’è da conquista-
re la salvezza con il Frosinone, ma a 
fine stagione con ogni probabilità di lui 
se ne parlerà davvero molto. In que-
sto campionato lo abbiamo visto all’o-
pera in zone di campo non sue, ma ha 
comunque fatto sempre molto bene. Il 
meglio però lo sta offrendo nel finale di 
stagione, da quando Di Francesco è ri-
uscito a trovargli una diversa colloca-
zione tattica. Impiegato da falso nove, 

Ecco Marco Brescianini
Dove lo metti sta bene

Ha giocato in quasi tutti i ruoli garantendo un rendimento di livello

o “nueve”, Brescianini sta mettendo in 
seria difficoltà le difese avversarie, che 
non si aspettano una grande capacità 
di lettura negli inserimenti in area; con 
la Salernitana è arrivato un altro gol, 
quello del 2-0, che ha messo in disce-
sa la partita. 
La speranza di tutti i tifosi è che pos-
sa essere determinante anche per otte-
nere un risultato positivo nella difficile 
sfida contro l’Inter, che rimane alla fi-
nestra ad osservare...e chissà in futuro 
cosa potrà accadere.

di Matteo Paniccia

E’ entrato ormai nel mirino di numerose società della massima serie
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<Tiferò sempre Frosinone
è rimasto nel mio cuore>

Due maglie Eder Citadin 
Martins, solo Eder per i 
tifosi del calcio, non di-
menticherà mai. Sono 
quelle giallazzurre del 

Frosinone e nerazzurre dell’Inter. La 
prima l’ha indossata dal gennaio 2008 
fino al 30 giugno dell’anno successivo; 
la seconda dal gennaio 2016 fino a giu-
gno 2018 ed è stata anche l’ultima di 
una squadra italiana prima di trasferir-
si in Cina. 
Ora Eder, che ha 38 anni e che può 
considerarsi il più forte attaccante che 
il Frosinone abbia avuto, è in Brasile 
dove è nato e dove tuttora è nella rosa 
del Criciuma, società che disputa il 
campionato di Serie B. 
Proprio nel Criciuma ha tirato i primi 
calci il giovane difensore 2004 Mateus 
Lusuardi che è diventato giallazzurro 
grazie alle segnalazioni del forte attac-
cante brasiliano, naturalizzato italiano.
Nel Frosinone ha disputato 53 incontri 
in Serie B realizzando 21 gol; nell’In-
ter ne ha giocati 86 in Serie A con quat-
tordici gol messi a segno.
Eder è arrivato al Frosinone  dall’Em-
poli come parziale contropartita del 
contro-riscatto che la società toscana si 
era avvalsa di esercitare  per acquista-

re in via definitiva dal Frosinone Fran-
cesco Lodi che era in comproprietà. Il 
centrocampista napoletano, comunque, 
rimase giallazzurro fino a giugno 2008 
ma possiamo aggiungere che, per un 
calciatore che fece le valigie dopo aver 
fatto la storia del Frosinone per avere 
disputato 107 partite di Serie B impre-
ziosite da trentanove gol, un altro ar-
rivò con altre qualità ma sicuramente 
molto valido.
“Faccio sempre il tifo per il Frosino-
ne, mi è rimasto nel cuore”,  ha dichia-
rato più volte Eder che ha indossato la 
maglia azzurra della nazionale in 25 
partite dal 28 marzo 2015 fino al 10 
novembre 2017. Antonio Conte, sele-
zionatore degli azzurri, lo ha fatto de-
buttare nella garacon la Bulgaria nella 
quale realizzo’ anche un gol.
A 38 anni l’attaccante ha indossato la 
maglia del Criciuma a gennaio scorso 
quando dal Criciuma è partito il gio-
vane Mateus Lusuardi con destinazio-
ne Frosinone. Eder lo conosceva bene 
e più volte lo ha segnalato al diretto-
re Guido Angelozzi. A Ciociara Oggi 
dal Brasile dichiarò che <Lusuardi può 
fare una brillante carriera nel club che 
è rimasto nel mio cuore. E’ molto for-
te e, dovendolo paragonare a un difen-

L’ex giallazzurro Eder ha indossato anche la maglia dell’Inter

sore che ammiro, affermo che somiglia 
molto al nerazzurro Alessandro Basto-
ni. A lui erano interessati anche Empoli 
e Atalanta ma ha preferito il Frosino-
ne>. Grazie anche a Eder Citadin Mar-
tins che ha indossato entrambe le 
maglie delle formazioni che si affron-
teranno domenica al “Benito Stirpe”. 

Gioca ancora nel Criciuma dove è cresciuto Mateus Lusuardi
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Il Frosinone supera
anche il Trastevere
con i gol di Sgambato

Serie C / Giallazzurre a un punto dal secondo posto 

Frosinone: Ruotolo, Sil-
vi, Cacchioni,Bevilac-
qua (26’st Copia),Natali 
(43’st Antonucci), Tata 
(25’ st Alborghetti), Ma-
kulova, Stibel,Sgambato 
(48’st Bartolini), Zavare-
se, Spagnoli (41’st Zor-
zetto).
A disposizione : Zulia-
ni, Mendolicchio, Conti, 
Rutigliano.All: Foglietta.
Trastevere: Dilettuso, De-
angelis (41’st Passarani), 
Percuoco,Ferrara,   Lore, 
Cicchinelli, Bueckers, 
Mattei   (22’st Carosi),Se-
rao,Capellupo (22’st Feli-
ci), Stivaletta.
A disposizione: Zanga-
ri, Felici, Zuzzi, Cesarini.
All: Ferreri.
Marcatori Sgambato (2)
----------
Battuta nettamente 4 a 
1 sul proprio campo nel 
girone di andata, la for-
mazione romana del Tra-
stevere, che occupa la 
seconda posizione della 
classifica alle spalle della Vis Mediter-
ranea, è stata di nuovo superata dalle 
giallazzurre di mister Foglietta con il 
risultato di 2 a 0. 
Come nell’incontro del 20 novembre 
dell’anno scorso, l’attaccante Flavia 
Sgambato ha di nuovo messo a segno 
i due gol che hanno deciso la partita. Il 
successo ha permesso al Frosinone di 
raggiungere quota 59 e di ridurre ad un 
solo punto lo svantaggio dalle romane 
che, come detto, sono seconde. Al ter-
mine del campionato, però, mancano 
ancora 4 turni di gare con le giallaz-
zurre che hanno le possibilità tecniche 
e agonistiche di superare in classifica 
le avversarie.

Intanto domenica prossima il Frosino-
ne ospiterà il Grifone gialloverde men-
tre il Trastevere si recherà a giocare sul 
campo del Montespaccato.
Con il successo sul Trastevere, la for-
mazione di mister Foglietta ha ottenu-
to il decimo clean sheet con la seconda 
migliore difesa, grazie ai soli 19 gol 
subìti in 24 incontri.
Nel turno precedente la squadra gial-
lazzurra si era imposta sul campo 
dell’Independent con il risultato di 3 a 
0. Ancora una tripletta di reti di Tata  
che ha deciso l’incontro. Le formazio-
ni:
Independent: Boccia, Marotti, Musel-
la, Russo, Baldassarra (43’ st Sannino), 
Parretta (14’ st Esposito), Galluccio 

(35’ st Foccillo), Carnevale, Borrelli, 
Caravello (11’ st Caputo), Piscitelli.
A disposizione: Ventresino, Ferrara, 
Maddaluno, Limongelli, Nappa.
Allenatore: Aielli.
Frosinone: Ruotolo, Silvi, Cacchio-
ni (13’ st Copia), Bevilacqua, Natali 
(31’ st Antonucci), Tata (18’ st Zorzet-
to), Makulova (23’ st Alborghetti), Sti-
bel (37’ st Conti), Sgambato, Zavarese, 
Spagnoli.
A disposizione: Zuliani, Mendolicchio, 
Palmigiani, Rutigliano.
Allenatore: Foglietta.
L’incontro ha avuto storia soltanto nei 
primi 27 minuti quando Tata ha rea-
lizzato la prima rete. Dopo otto mi-
nuti la seconda con la terza realizzata 
al settimo minuto del secondo tempo. 
Per l’attaccante numero 17 si tratta del 
quattordicesimo gol e della seconda tri-
pletta in campionato.

Dell’attaccante i due che hanno deciso la gara
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